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Un confronto diretto sul valore del tempo, sugli errori e sulle possibilità di riscrivere il proprio
percorso. Sono questi i temi su cui si è sviluppato il terzo appuntamento di Free For Music, il
laboratorio musicale promosso e finanziato da Orangle Records con la supervisione socio-educativa
di Paolo Piffer, che coinvolge i detenuti della Casa Circondariale Sanquirico di Monza in un progetto
di scrittura, produzione e formazione musicale.

Dopo i primi incontri che nei mesi scorsi hanno portato all’interno dell’istituto artisti come Lazza e
Fedez, l’iniziativa è proseguita con un nuovo momento di confronto che ha coinvolto Emis Killa, Jake
La Furia e Camilla Ghini - questi ultimi due colleghi a Radio 105, dove insieme a Daniele Battaglia
conducono il programma “105 Take Away”, tra le trasmissioni più seguite della fascia pomeridiana.

Come nei precedenti appuntamenti, la giornata si è articolata in due momenti distinti. In una prima
fase, gli ospiti si sono confrontati con un ampio gruppo di detenuti su aspetti che, all’interno di un
carcere, assumono un significato ancora più concreto: gli errori, il giudizio sociale, la possibilità di
cambiare, il rapporto con il tempo e il senso della libertà quando questa viene sottratta. A seguire, i
ragazzi che hanno aderito al laboratorio hanno presentato e fatto ascoltare i propri brani,
condividendo il lavoro portato avanti negli ultimi mesi e ricevendo osservazioni, stimoli e consigli.



La presenza di Camilla Ghini ha portato all’interno del penitenziario uno sguardo diverso, giovane e
femminile, particolarmente significativo in un contesto come quello carcerario. Il confronto con una
professionista attiva nel mondo dei media ha offerto ai presenti una prospettiva ulteriore sul lavoro,
sulla responsabilità personale e sulle possibilità di creare una carriera partendo dalle proprie
passioni.

Tra i temi più discussi è emerso il rapporto tra errori e responsabilità. Durante l’incontro è stato più
volte sottolineato come sbagliare faccia parte della vita, ma anche come il reinserimento nella
società debba poter diventare un processo effettivo e non solo concettuale. In questo senso, il tempo
trascorso in carcere può trasformarsi in uno spazio utile per acquisire e implementare competenze
per il futuro.

Proprio sul valore del tempo si è soffermato Jake La Furia, che ha invitato i detenuti a utilizzarlo nel
modo più consapevole possibile:

«Leggete qualsiasi cosa. Anche libri che all’inizio possono sembrarvi lontani da voi. La lettura apre la
mente e può offrirvi idee e prospettive che non immaginate.»

Alla domanda su cosa serva oggi a un artista per fare successo nella musica, il rapper milanese ha
aggiunto un altro elemento chiave:

«Se fai musica pensando solo al successo hai già perso. La musica deve prima di tutto divertire chi la
fa. Quando ti diverti davvero, questa cosa arriva anche a chi ti ascolta. Le persone devono
identificarsi in quello che racconti; per questo è fondamentale parlare di quello che conosci, di quello
che hai vissuto o che vivi davvero. Se racconti qualcosa che non ti appartiene, la gente se ne
accorge subito. La credibilità è fondamentale.»

Camilla Ghini ha poi richiamato l’attenzione sul valore del sacrificio e della costanza, ricordando
come la passione – nella musica come nella radio o in qualsiasi altro ambito professionale – non
possa prescindere da disciplina e impegno quotidiano. Un intervento che ha completato il discorso,
evidenziando quanto fare ciò che si ama sia prezioso, ma farlo seriamente è ciò che permette di
trasformarlo in un lavoro.

Emis Killa, al suo terzo incontro con i partecipanti al laboratorio, ha evidenziato l’importanza di
assumersi la responsabilità delle proprie scelte senza lasciare che gli errori definiscano per sempre
una persona:

«Nella vita tutti sbagliano. La differenza sta in cosa fai dopo. Gli errori non spariscono, ma possono
diventare il punto da cui ripartire. L’importante è non smettere di lavorare su sé stessi e non
convincersi che la propria storia sia già scritta.»

Il rapper di Vimercate, soffermandosi sul valore delle seconde possibilità, ha invitato i ragazzi a non
considerare mai definitivo il punto in cui si trovano oggi, incoraggiandoli a continuare a lavorare sulle
proprie potenzialità.

Tra le preziose riflessioni emerse, c’è stata anche quella sul rapporto con il denaro. Jake La Furia,
Emis Killa e Camilla Ghini hanno sottolineato come i soldi siano uno strumento necessario per
sostenere le proprie scelte e realizzare progetti e desideri. Allo stesso tempo, però, non possono
diventare l’unica misura delle decisioni o delle aspirazioni personali. Imparare a sviluppare
un rapporto sano con il denaro, senza diventarne dipendenti o inseguirlo come unico obiettivo, è una
condizione indispensabile per mantenere la propria autonomia.

Anche in questo terzo appuntamento, la musica è andata ben oltre l’intrattenimento, confermandosi
una possibilità concreta di confronto e di espressione, capace di offrire strumenti nuovi per rileggere



il proprio percorso.

Free For Music si prepara ora a una nuova tappa importante. Il 27 marzo 2026 uscirà infatti
l’album che raccoglie i brani scritti e interpretati dai detenuti, portando all’esterno il lavoro nato
nell’istituto e trasformando l’esperienza del laboratorio in una vera produzione musicale.

Come sottolineato da Paolo Piffer, responsabile esterno della supervisione socio-educativa, Free For
Music affida alla musica un ruolo centrale nel favorire una ricodifica delle storie personali e nello
sviluppo di competenze che, oltre alla dimensione formativa, possono aprire anche a prospettive
future.

La realizzazione dell’iniziativa è stata possibile grazie alla collaborazione delle istituzioni e al lavoro
dei funzionari giuridico-pedagogici, della coordinatrice dott.ssa Mariana Saccone, della dott.ssa
Elena Balia e della dott.ssa Laura Fumagalli, insieme alla Direzione, agli educatori e alla Polizia
Penitenziaria della Casa Circondariale Sanquirico di Monza, che hanno seguito ogni fase
organizzativa.

Free For Music è pensato come un percorso continuativo, destinato a proseguire all’interno del
carcere di Monza e ad aprirsi progressivamente anche ad altri istituti penitenziari che hanno
manifestato interesse, con interlocuzioni e pratiche già avviate.

Immagini e video sono stati realizzati dalla fotografa Aurora Ingargiola.
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